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Un protagonista che con le contiguità 
fra ambito accademico 
e quello jazzistico ha grande confidenza 
«La gente non sa ascoltare 
e il più delle volte il pubblico 
cerca solo ciò che già conosce» 

• • 

musicista «contro» 
Quarto incontro del nostro viaggio alla scoperta del
la «musica negata». Il protagonista di oggi è Giancar
lo Schiaffini, trombonista, docente e compositore. 
Per dieci anni al fianco di Luigi Nono, musicista 
quindi «autenticato», Schiaffini si diverte ad ironizza
re su come 1 più Io definiscono: un po' «jazzarolo» 
un po' «contemporaneo». La molteplicità di interessi 
finisce per renderti personaggio «sospetto». 

FILIPPO BIANCHI 
•asl Dopo un decennio di 
«sindrome da ottimismo televi
sivo», la musica sembra sem
pre più ingessata da categorie 
astratte e fuorviami, buone for
se per facilitare il marketing, 
non certo per capire l'evolu
zione dei linguaggi Oi contro, 
resta ampiamente negletta 
quella circolarità di informa
zioni e di influenze fra ambiti 
diversi, che è uno dei tratti più 
vitali della cultura - non solo 
musicale - di questo secolo 
Tempi duri, dunque, per que
gli artisti che hanno coltivato 
proprio la capacita di «connet- , 
tere», di cogliere le relazioni fra 
le cose Giancarlo Schiaffini, ' 
trombonista, docente e- com
positore con frequentazioni 
assai disparate, non è però del ' 
tutto pessimista sul prossimo 
futuro La noia mortale in cui 

la «musica patinata» ha finito 
per precipitare ogni cosa po
trebbe, forse, riaprire le orec
chie alla creatività. riaccende
re l'interesse per l'esplorazio
ne delle frontiere fra i generi, 
spesso ben più interessanti dei 
generi stessi 
, Conte contiguità (Ira l'ambi

to accademico e anello Jaz
zistico, Schiarimi ha grande 
confidenza. Sai piano stret
tamente musicale, le affinità 
sono nateti, ma ini plano 
dell* comunlcazIorK e del-
l'organizzazione I due cani-. 
pi restano rigidamente se-

• pararti, E ima quattone ài 
soldi? E cioè la conseguenza 
del fatto che la mnaka acca
demica, privilegiata perche 
sovvetiaonata con denaro 
pubblico, non vuole allarga
re l'accesso al proprio orti

cello? 0 sono stratificazioni 
culturali? 

«Sono ambedue le cose La si
tuazione italiana in questo 
senso è estremizzata in Fran
cia, ad esempio, il jazz 6 finan
ziato pubblicamente, in Olan
da c'è, oltre a questo, molta 
comunicazione e collabora
zione fra gli artisti II punto è 
che I Italia è il Paese musical
mente più "maleducato'' La 
gente non sa ascoltare non ci 
prova nemmeno Vige un con
formismo assoluto, il pubblico 
cerca solo ciò che già cono
sce Quindici anni fa c'era più 
curiosità, e forse ora sta un po' 
tornando, anche fra i ventenni 
Il gioco delle categorie, esa
sperato, aiuta la pigrizia Mi è 
capitato spesso di mandare a 
giornali illustri la notizia di un 
concerto II pnmo problema è 
chi se ne occupa? Se è "classi
co" ha un critico sennò ne ha 
un altro, nel dubbio ci si astie
ne, non se ne parla. E invece 
probabilmente il filone più im
portante della musica contem
poranea è proprio quello che 
non bada a schemi Lo stesso 
meccanismo delle sovvenzioni 
segue certi filoni e privilegia 
solo quelli Due anni fa inol
trammo domanda per andare 
in Australia col gruppo di Pao
lo Fresu Siccome ne facevo 
parte io, che ero riconosciuto 

come musicista classico han
no contribuito alle spese di 
viaggio, sennò non l'avrebbero 
fatto Se non sei catalogato, e 
non hai certi antecedenti, non 
sei considerato Io suono mu
sica "classica-contempora
nea" L'ho fatto per dieci anni -
con Luigi Nono, alla Scala, con 
tutti i crismi Ormai dovrei es
sere "autenticato" Invece so
no sempre considerato quello 
un po' jazzarolo Viceversa, 
quando faccio jazz, "puzzo un 
po' di contemporaneo", in
somma, puzzo da tutte le par
ti!" Il fatto di avere interessi 
molteplici, alla fine si risolve in 
un handicap Diventi un perso
naggio "sospetto", anche per ' 
la pubblicistica più avvertita» 

Forse il problema riguarda, ', 
oltre che la durtrltrabone e 
resegesLancbelaprodnzIo-
ne, e do* I compositori. La 
musica Improvvisata ha rag
giunto, pervie molto dirette, 
acquisizioni alle quali la mu
sica accademica puntava 
senza successo. MI ricordo 
tanto tempo fa un concerto a 
Reggio Emilia di Barry Guy, 
PauTioitherfard e Evan Par
ker. Nel pubblico c'erano 
Luigi Nono, Giacomo Man
zoni, Armando Gentilucd, 
Luca Lombardi. Rimasero 
esterefatti, estasiati da que
sti personaggi di cui non so-

Gloria? Lanni intensa interprete di «For Childrèn^diÌBcirfÒk 

Infanzia senza incantesimi 
•RASMOVALINTI 

( Teatro gremito, pubblico delle 
grandi e rare occasioni cultu
rali C'era al Teatro dei Satin -
promossa da Rai, ministero del 
Turismo e spettacolo, Coope
rativa «La Musica» ed edizioni 
Edipan - l'esecuzione integra
le degli ottanta brani pianistici 
di Bélak Bartòk. «ForChildren» 
L'esecuzione - al pianoforte 
Gloria Lanni (attraverso Kodà-
ly, di cui è stata allieva, è lei 
che ha raccolto e diffuso in Ita
lia la musica di Bartòk) - si è 
subito inoltrata, sin dal pnmo 
ondeggiare dei suoni in una 
lenta altalena, nella luce di 
una trasfigurante interpretazio
n e Via via, ogni brano ha tro
vato Il suo respiro vitale, il suo 
ritmo più profondamente 
scandito, il suo particolare alo
ne poetico 

Quel che diremmo un lungo 

monologo di Bartòk si è arric
chito, attraverso una inedita 
meraviglia di suono, di una in
credibile moltitudine di voci, di 
inesausti ritmi di danza, ma 
anche della «astratta» realtà di 

•' un «andante», un «allegro mo
derato» un «rubato» Voci, rit
mi e «astrazioni» sono stati 
esaltati da Gloria Lanni in una 
formidabile gamma di sfuma
ture, palpiti timbrici, sussulti 
improvvisi, estatici abbandoni 

La pianista ha però anche 
intensamente cercato e svolto 
quel più nascosto e anche 
drammatico filo del destino, 
che, in questi brani, svuota II 
rocchetto della vita e riempie 
quello della morte. Accade 
che il «Girotondo I» ceda il pas-

_ so al «Dolore» e che, poco do
po, il «Girotondo II» si trasformi 
in una «Marcia funebre» Basti 

ripensare ai brani n 6 e 7, 9 e 
10 del secondo volume di «For 
Children» nel quale, alla fine, 
tutto l'accumulato bagaglio di 
esperienze corre verso gli ulti
mi due brani risuonati come 
«Canto funebre» e «Canto del 
dolore» ; •> 

Ecco, cosi, la parabola stes
sa di Bartòk. La prima stesura 
di questi pezzi risale al 1908/9, 
e si tratta della prima, ampia e 
importante composizione pia
nistica di Bartòk. Ad essa l'au
tore ritornò nel gennaio 1945 
(vicino al termine della sua vi
cenda umana), per ricongiun
gere l'«alfa» air-omega», il pnn-
cipio alla fine, la vita alla mor
te, appunto Tra la suprema 
bellezza dei giochi che aprono 
e punteggiano la raccolta e la 
suprema bellezza del «Canto 
di dolore» che la conclude, 
Giona Lanni ha fatto suo il 

grande monologo di Bartòk. 
Una interpretazione magica 

Sarebbe bello che, a Buda
pest, intomo alla casa di Bar
tòk. si innalzassero tavole di 
bronzo con l'incisione di que
ste musiche e si potesse, ma
novrando un qualche oggeg-
gio. ascoltare questa musica 
nella interpretazione della 
Lanni In Cina, il patrimonio 
culturale è inciso e conservato 
anche in lastre di bronzo. Ce-
rano, ai Satin, microfoni dal 
collo lungo, issato sul piano
forte Ci augunamo che intan
to l'evento, registrato, possa 
essere trasferito in dischi. 

All'inizio una pungente illu
strazione di Laura Padellato e. 
alla fine, un «Carillon» suonato 
da Gona Lanni per sciogliere il 
clima d'incantesimo hanno 
accresciuto le attese e le mera
viglie della mattinata 

Santa Cecilia, volenterosa routine 
MARCOSPADA 

La buona nuscita di un concer
to è un fatto alchemico una 
combinazione di auton, una 
scelta di pezzi, una linea che li 
colleglli, un occhio alle durate 
e al climax emotivo e, non ulti
mo, una buona esecuzione 
Nel corso di una stagione, da 
ottobre a giugno, i concerti che 
centrano tutti gli ingredienti si 
contano su una mano II resto 
è routine, magari volenterosa, 
ma routine Quando poi essi li 
mancano quasi tutti, si cade 
nell'imbarazzo e nella noia 
Soprattutto si produce «l'effetto 
placebo» nel pubblico, che 
cortesemente o macchinai- ' 
mente applaude, ma porta a 
casa un velo di torpore e l'idea 
che quanto ascoltato sia il limi
le oltre il quale l'emozione non 
va, non può andare, e si prepa
ra alla marmellata-delia prossi
ma mediocre seduta musicale 

Ovviamente non è cosi e 
proprio le grandi serate ci 
spronano a nfiutare l'idea del 
tirare a campare* La musica, 
anzi, avrebbe il dovere morale 
di essere sempre eseguita al 
meglio, per scuotere sensi so
piti e pigrizie mentali La pre
messa per giungere al concer
to di Santa Cecilia, il cui pro

gramma, «elegante» sulla car
ta, si è nlevato manchevole per 
le ragioni di cui sopra Mozart 
e Ghedim nella prima parte, 
Schubert nella seconda Per i 
cento anni dalla nascita del 
compositore di Cuneo si è 
scelta una Musco da concerto 
per viola e orchestra di archi 
del 1953, pezzo quanto mai te-

: tro e uniforme, appena rischia
rato dal colore dello strumen
to, adagiato su ripensamenti di 
marca neoclassica e hindemi-
thiana. Non proprio esaltante 
anche l'esecuzione di Raffaele 
Mallozzi, solista dell'orchestra 
L'inizio mozartiano col Diverti
mento K138- ha spiegato poi la 
linea di Daniele Gatti, nuovo 
direttore stabile, che ha tirato 
fuori da questa breve miniatu
ra del sedicenne gemo tutte le 
premesse del grande armoni- ' 
sta, specie nel bellissimo An
dante, ma tirando cosi i tempi 
da spegnere il versante convi
viale, gioioso, financo ruvido 
di questa musica da salotto 
settecentesco Tempi lenti an
che per le musiche di scena di 
Rosamunde di Schubert, ese
guite integralmente Ouverture 
e dieci numeri, di cui si confer
ma la piacevolezza ma l'altret-

Il maestro Daniele Gatti 

tanta estraneità ali esecuzione 
estrapolata dalla scena, dal la
voro teatrale per il quale furo
no pensate (il drammone sen
timentale di Helmina von Ché-
zy), musiche anche per neces
sità ripetitive e legate al gesto 
descnttivo qui incomprensibi
le Gatti, di cui spesso abbiamo 
apprezzato il vigore nel melo
dramma ha badalo molto al 
colore e alla trasparenza, ma 

nella raffinatezza dei pianissi
mi ha perso la pennellata soda 
dell'architettura ritmica dei 
movimenti di danza La sua 
idea di far lavorare l'orchestra 
a sezioni prevalenti (stavolta 
gli archi) va benissimo per mi
gliorarne le prestazioni, pur
ché al pubblico siano presen
tati i risultati finali e non si dia 
l'impressione di assistere a un 
saggio di Conservatorio 

Giancarlo Schiaffini, a destra il musicista con Luigi Nono 

spettavano l'esistenza, lom
bardi soisse addirittura un 
pezzo per Guy. Erano com
positori curiosi. Nono, usan
do Schiaffali (e nessun altro 
all'lnfoorl di mi), aveva col
to non solo il progresso stru
mentale, ma anche l'unicità, 
l'enfasi sulla singola perso
nalità che In qualche modo 
legittima questa musica. 
Fuori da questo giro, come 
mal c'è cosi poca curiosità 
fra I compositori verso l'Im
provvisazione? 

•Nono sapeva poco di improv
visazione e di jazz Neil 88 lo 
portai al summit di tromboni 
organizzato dall'Fmp a Berli
no C erano, oltre a me, Geor
ge Lewis, Johannes Bauer, Al
bert Mangelsdorff, Gunter Ch-
nstmann, Radu Malfatti Vole
va subito scrivere una compo
sizione (di impostazione un 
po'veneziana coi con batten
ti, ecc ) per Chnstmann, Mal
fatti, me e Bauer che, in con
fronto agli altri tre, era molto 
lontano dalla poetica di Nono, 
più selvaggio Non era stata 
latta quindi una scelta su ca
noni o principi, ma una scelta 
di contenuti musicali Quando 
qualcuno decide di apnrsi le 
orecchie, vede che in alni tem-
ton esistono cose che possono 

AGENDA 

soddisfare appieno Ce un 
brano per tuba che Nono scris
se per me credo sia l'unico ca
so in tutta la sua prò 
duzione nel quale compare 
1 indicazione "suoni vibrati", e 
cioè un po' espressivi, jazzisti
ci Lui che - si trattasse di voci 
o di archi - aveva sempre scnt-
to per suoni assolutamente li
neari Non mi pare quindi che 
il problema siano i musicisti È 
piuttosto quel sistema formato 
da chi finanzia e da chi scrive, 
che identifica quelli che sca
valcano le categone come dei 
pasticcioni» 

Mi hai fatto venire in mente 
una Dettissima frase di No
no, che dice più o meno: 
«Oggi non d si ascolta più, ci 
si interrompe. Manca l'a
scolto problematico, diffici
le, Interessato». Ho sempre 
pensato che questa frase 
fosse un monito sull'impo
verimento del ihigMggi In 
generale, riferito aDa musi
ca, ma ancbealla parola, al
le immagini. E cosi? 

«Certo Basta pensare al sottoti
tolo del Prometeo, che era "la 
tragedia dell'ascolto" (ti lascio 
immaginare le ovvie ironie, 
sulle quali scherzava Io stesso 
Nono se poi pensi che prova

vamo a S Lorenzo, di fronte al-
1 istituto di ortofonia che pro
duce apparecchi per sordi ) 
L ascolto è ormai diventato del 
tutto passivo e se un ascolta
tore agisce lo fa solo per inter
rompere non e è scambio de
sidero) di capire, non e è quel
la ricettività attiva che è il pre
supposto della comunicazio
ne Il tourbillon di messaggi di 
cui siamo stati oggetto per ol
tre un decennio ^diventatosa
turazione di messaggi, sempre 
più poven e superficiali La 
scuola, poi, non aiuta certo a 
essere ricettivi, a sviluppare il 
senso enbeo» 

È negata quindi la possibili
tà df un pensiero comples
so? % 

•E rifiutata completamente, al 
punto che si dice di una cosa 
non mi piace" pnma ancora 

di averla ascoltata» 

C'è una qualche scissione 
fra B lavoro che fai in ambito 
jazzistico e quello classico? 
Non tanto sul piano cultura
le o psicologico, ma sa quel
lo delle tecniche espressive. 
In altre parole, facevi un- ' 
provrisazione anche con 
Nono? : 

«SI, c'è sempre una dose di va-
nabilità, di iniziativa dell ese
cutore, nella mia musica E 
3uesto vale anche per quella 

i cui sono autore Ingenerale 
la pagina scritta non mi soddi
sfa perchè non è vera, per 
quanto accuratamente si pos
sa senvere, poi l'esecutore ha 
margini di interpretazione tali 
da poter contraddire quanto è 

" scritto Certe sovrascntture a 
volte, psicologicamente indu
cono addinttura a sbagliare o 
quantomeno ad artefare Pen
sa a Stravtnski al "Ragtime" 
dell"'Histoire du Solda? pri
ma è in 7/16 poi in 5/16, poi 
in 2/16, ogni battuta è diversa. 
Ma se guardi alla fine, scopn • 
che è tutto in 2/4 E come una v= 
presa d atto dell'impossibilità 
di una scrittura precisa, è la 
tendenza a senvere non esatta-

*' mente, per dare una certa li
berta, imprecisione, sporcizia, -
per stimolare un'esecuzione * 
più vitale» t „ r 

n Jazz, storicamente, è un 
campo sospeso fra arte e 
mestiere. Oggi si parla mol
to di un Jazz italiano emer- -
gente, ma qualcuno pensa • 
che sb rapo sbilanciato sul 
mestiere... Certo, aoprawi- ' 
vere è importante, ottre che ' 
difficile, ma qualche volta la 
preoccupazione per la «car
riera» distrae dalla musica. 
Magari un po' più di severità 

non guasterebbe... 
•Ho visto tanti ex giovani pro
mettenti che si sono sdraiati 
Alla fine degli anni Settanta 
erano emozionanti avevano 
delle idee, poi si sono appiatti- ; 
ti sul "marsalismo" Non credo -
che quello di "svendersi" sia 
l'unico modo per sopravvivere, t 
magari si sopravvive meglio » 

Forse non è nemmeno del 
tutto vero, a lungo termine... 

«Forse è un peccato che gen 
te con talento lo sprechi con 
furbene commerciali» .• t 

Mi domando se queste gio
vani speranze non siano sta
te un po' sopravvalutate. Se 
senti come suonava Tony 
Oxley quando aveva ven-
t'annl, o pensi a Booker Litt
le, che è morto a 23. Oggi d ; 

sono ancora giovani di 35, la 
categoria del giovanile si sta 
estendendo Ano all'età pen
sionabile... i 

«Tutto ciò è di nuovo molto ita
liano Abbiamo la gioventù più 
lunga del mondo perchè ab
biamo 1 età scolare più lunga 
I università più lunga si co
mincia a lavorare pia tardi. Ma 
tornando ai "cedimenti com
merciali", vale la considerazio
ne che le esperienze non si 
cancellano II talento e meta
bolizzare ciò che si sente Ne-
suno nasce imparato Non si 

nasce musicisti» 
Non c'è dubbio che nella 
scarsa circolazione della 
musica viva, gli enti e gli or
ganizzatori abbiano molte 
colpe. Eppure, vedendo gli 
esiti di un festival pure inte
ressante, come «Controindi
cazioni», si ha anche l'Im
pressione che questa musi
ca si sia un po' storicUzata, ' 
abbia ««unto la propria fa
se aurea... 

•Controindica/ioni ha un ipo
tesi massimalista di improvvi
sazione radicale che non ne-
cessanamente comsponde al
le elaborazioni attuali dei mu
sicisti che vi partecipano Non 
e è tutto quello che vive oggi 
Peraltro è una reazione saluta
re all'emarginazione-cnmina-
lizzazione cui la musica im
provvisata è stata sottoposta 
negli anni Ottanta» 

Il problema quindi resta la 
distribuzione, e I musicisti 
sono esenti da ogni colpa». 

«Il pubblico piglia quello che 
gli danno E comunque in ge
nerale non è stato laale op
porsi a quella follia "manage
riale" che ha raggiunto 1 apice 
durante il ministero di Carraio 
e che si poteva eloquentemen
te racchiudere nella formula 
"dare i .soldi solo a chi li ha 
già"» 

Ieri 

Oggi 

© minima 8 
O massima 15 

il sole sorge alle 6 20 
etramontaallel817 

l TACCUINO I 
«Voltar pagina». Oggi, ore 17, presso la biblioteca cen
tro culturale di via Mozart (tei 40 63 557) incontro con 
Sandro Veronesi per «l-e nuove generazioni nel romanzo 
contemporaneo Scntton in biblioteca» Presenta Anita 
Raja 
«Gardening». Conoscenza impiego e cura degli spazi 
verdi Un corso breve di pnmavera viene organizzato dal
l'Istituto Quasar Inizia il 23 marzo e va avanti (un incon
tro settimanale 930-12 30 oppure 14-17) fino al 15 giu
gno II costo complessivo è di 500mila lire Ultenon infor
mazioni e iscrizioni presso la sede di viale Regina Mar
gherita 192, telefono 84 40 144 e 85 57 078, fax 85 47 311 
(tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 19) 
Ù Sentiero degli Elfi. Il 21 marzo si terrà una visita al 
Santuario medievale del Crocefisso di Bassiano all'Abba
zia gotica di Vahnsciolo Prenotazione telefonica ai nume-
n indicata 
«Positlf», rivista cinematografica che opera per la difesa 
del cinema italiano Oggi, alle ore 19, a Villa Media (viale 
Trinità dei Monti) incontro tra i redatton della rivista (Ge
rard Legrand e Hubert Niogret) e «Filmcntica» (Edoardo 
Bruno) Alle 21, proiezione del film /l casanova di Federi
co Fellini 
Osiris club Questa sera alle 22, nello spazio di largo dei 
Librai, «Seratasatira» incontri con gli umoristi romani Di 
scena Victor Cavallo 

l MOSTRE I 
La collezione Boncompagnl Ludovisl. «Algardi, Berni
ni e la fortuna dell'antico» 380 pezzi completamente re
staurati Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418 Orano tutti i 
giorni 10-21 Fino al 30 apnle '93 
I tesoti Borghese Capolavori «invisibili» della Gallena 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S'Michele 
22 Orano 9-14 
Filippo de Piala. La retrospettiva npercorre tutto l'arco 
della produzione del celebre artista. Gallena nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti 131 Ingresso lire 
10 000. Orano 9-14. venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 
15-20, domenica 9-20, lunedi riposo Fino al 12 apnle < « 
Archeologia medievale nel Lazio. Documenti inediti 
dell insediamento di Castro dei Volsci e ncca sene di ap
parati didattico-illustrativi Complesso monumentale del 
San Michele, via di S Michele, orano 9 30-13 3 15 30-18, 
sabato 9 30-13, festivi chiuso Ingresso libero . 

I NEL PARTITO I 
Unione regionale: giovedì 18 marzo ore 16 00 c/o la Di
rezione (V° piano) nunione del Comitato regionale Odg 
le proposte e l'iniziativa del partito per i referendum Va
ne Relazione di Antonello Falomi, conclusioni di Cesare 
Salvi In sede ore 9 30 riunione sul parco dei monti Lucre-
tih (Montino, Gasbam, Collepardi) 
Federazione Castelli: Armoore 18 30Cd (DiPaolo) 
Federazione Civitavecchia: avviso mercoledì 17 mar
zo ore 17 30 Cf Cfg su Forma partito 
Federazione Tivoli: Mentana ore 17 00 «Filosofia e reli
gioni ibneran inquieti» con la prof Brezzi Guemera do
cente ali Università La Sapienza di Roma Tor Lupara c/o 
pizzeria Di Gennaro ore 20 00 assemblea iscntti 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

21 marzo 
Lettera aperta 
Citto Maselli 

Ai cinema con l'Unità 
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